
ca araba», facendo un parallelo con
la rivolta avviata nel 1980 da Solidar-
nosc nella città polacca, che portò
poi al crollo del sistema sovietico
nell'Europa Orientale. «Ciò appare
prematuro - osserva il NYT - anche
perché non sono ancora chiari i con-
torni del nuovo governo emerso in
Tunisia e perché la Tunisia è alla peri-
feria del mondo arabo». Tuttavia,
prosegue il quotidiano, «la proteste
in Tunisia sono viste come una rivol-
ta popolare che va al di là della reli-
gione e dell'ideologia», che offre «un
nuovo modello di dissenso in una re-
gione dove l'opposizione è stata mo-
nopolizzata dagli estremisti islami-

ci». Una riflessione che si ritrova an-
che sulle pagine di Le Monde, in parti-
colare in una intervista alla politolo-
ga e militante della Lega tunisina per
i diritti umani, Larbi Chouikha. I fatti
dell'altro ieri dimostrano che "le rivo-
luzioni di velluto si possono fare in
un Paese arabo" afferma la studiosa.
"Noi non siamo un popolo che spro-
fonda nell'obbedienza, e ciò potreb-
be avere un effetto domino nella re-
gione». Anche il quotidiano britanni-
co The Independent apre con un'anali-
si in cui si sottolinea che i problemi
sociali che hanno spinto i tunisini a
ribellarsi contro il regime di Ben Ali
sono comuni ad altri paesi arabi. "Si
tratta di una vera rivoluzione oppure
i membri di un'altra elite prenderan-
no il posto di del presidente Ben
Ali?» si chiede The Independent, os-
servando che si tratta di una "doman-
da cruciale per il resto del mondo ara-
bo, dove altri regimi corrotti di poli-
zia si trovano di fronte agli stessi pro-
blemi sociali, politici ed economici
della Tunisia», e il «parallelo più im-
mediato è l'Egitto, dove il regime
sclerotico del presidente Hosni Mu-
barak è aggrappato al potere».❖

Parigi si schiera. Roma«balbetta».

Sarkozyconvocaunverticeall’Eli-

seo. Berlusconi vola silente ad Arcore.

«Sarkò» annuncia che la Francia ha

«adottato lenecessariedisposizioniper-

ché i movimenti finanziari sospetti ri-

guardanti beni tunisini in Francia siano

bloccati». Il Cavaliere - che a più riprese

avevadefinito l’expresidenteBenAli un

«sincero democratico» - delega al mini-

stro degli Esteri l’incombenza di spiega-

requale sia la posizione italiana sul nuo-

vocorsotunisino.EFrattininonsismen-

tisce.Ilministroa«scoppioritardato»,im-

pappinaunapresadiposizioneecumeni-

ca: «Il nostro sincero ed amichevole ap-

pello-sostieneil titolaredellaFarnesina-

va alle diverse istituzioni del Paese e a

tutte le componenti della società tunisi-

neallacalma,allamoderazioneealdialo-

go,perricercareattraversoquest'ultimo

laviad'uscitadalladifficile situazioneve-

nutasi a creare in questi giorni. L'Italia ri-

spettapienamentelasovranitàdelpopo-

lo tunisinoacui ‚ particolarmente legato

da una profonda amicizia e umana vici-

nanza. L'Italia - conclude il ministro - so-

sterrà, come sempre, le scelte del popo-

lotunisinocheauspicafortementevada-

no sulla strada della democrazia e della

pacifica convivenza». Amen. La Francia

bloccaimovimentifinanziarisospetti (le-

gatial regimedi«quasimafia»della «Fa-

miglia» Ben Ali). E l’Italia? In che modo

intendeprendereledistanzedalpassato

regime del «sincero democratico» Ben

Ali? Quale sostegno concreto si intende

offrire ai protagonisti della «Primavera

di Tunisi»? Domande a cui dovrebbe ri-

spondere il presidente del Consiglio, se

non fosse impegnato nella sua nuova

crociatacontrola«magistraturacomuni-

sta».L’Italia,diceFrattini, sosterrà lescel-

te del popolo tunisino...E ci manchereb-

be che non lo facesse. Ma dal Governo

dello sdoganatore di dittatori, satrapi,

che rivendica l’amicizia personale con

BenAli,Gheddafi,Putin...cisipuòaspetta-

re di tutto. E di peggio. Con buona pace

dell’ecumenicoministro Frattini. U.D.G.

Berlusconi prenda esempio da Sarkozy

P

Il quotidiano algerino
Editoriale su El Watan:
«Le proteste a Tunisi
sono diventate un faro»

Il centro studi
«La cacciata di Ben Ali
potrebbe ispirare
anche altri popoli»

CLAUDIO MARTINI

presidente Fondazione Orchestra Regionale Toscana

IL COMMENTO

PARLANDO

DI...

Amr
Moussa

LasituazioneinTunisiaè«seria»con«sviluppistorici»chemarcanolafinediun'erae

l'inizio di un'altra nella storia del Paese arabo, secondo il segretario generale della Lega

araba,AmrMoussa.«Quellochestasuccedendoèunostoricopuntodisvoltanellavitadei

tunisini», ha dettoMoussa ieri al Cairo.
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